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La risoluzione degli organismi r 
dello Federazione PCI di Firenze 

Le giunte si de vano 

V ' 

a precisi programmi 
Il Comitato federale t la Commissione federale di con

trollo della Federazione fiorentina si sono riuniti con
giuntamente per discutere sui risultati elettorali e sulte 
prospettive politiche nazionali e locali. A conclusione del 
favori è stata approvata la risoluzione che pubblichiamo. 

«Il Comitato federale e 
la Commissione federale 
di Controllo rilevano la 

, sconfitta su scala naziona
le, con il voto dell'8/9 
giugno del tentativo della 
DÒ e delle forze conser
vatrici di spostare a de
stra l'asse politico del pae
se e di colpire l'esperienza 
largamente positiva delle 
giunte di sinistra, mante
nendo aperte tutte le pos
sibilità di iniziativa di 
massa e di lotta unitaria 

? per il rinnovamento del 
paese. '• .;'' ;-;i; • 

Il risultato conseguito 
permette in molte realtà 
Il rafforzamento ed il pro
seguimento della espèrien-

:': za delle giunte di sinistra 
e, comunque, ampie possi-

;•• bilità vi sono di formazio
ne di governi locali fòn-

; dati sull'intesa fra comu
nisti e socialisti e aperti 
ad altre forze di sinistra 
e democratiche. : ' , ' : 

Nel documento si rileva 
come, nella nostra realtà, . 
cresca il consenso. intorno 
alle forze di sinistra che, 
tranne poche eccezioni, 
hanno diretto in questi an
ni le amministrazioni lo
cali: l'ampio recupero del 
nostro partito sul '79 in 
alcuni casi l'avanzata sul 
.'75, il brillante risultato " 
conseguito, alla Provincia, 
in alcuni comuni del Com

prensorio Fiorentino, del 
Comprensorio Empolese-

r Valdelsa, Valdarno, Mu-
gello-Valdisieve e più in 

; generale la buona tenuta ,, 
in tutte quelle realtà dove • 
il nostro partito è forza di 
governo - da lungo tempo. 

r Senza trascurare alcuni 
' delimitati segnali di dif
ficoltà nel rapporto — pe
raltro larghissimo — con 
gli strati sociali di cui è 
sintomo pure il persistere ;:, 
di zone di astensione e di i 
dispersione del votò che in 
parte continuano a lambì-;, 
re anche il nostro partito, S 
emerge comunque dal votò i 
un '- consolidamento delle | 
nostre posizioni e una spin-

; ta a portare • avanti con ; 
decisione le posizioni na
zionali e i programmi lo-
cali.con cui abbiamo carat- i" 
terizzato la campagna elet-. 
torale. Spicca fra i risul- •' 
tati positivi la riconferma 
dei consensi al nostro par- ••'. 
tito nella città di Firenze i 
per i l rilievo nazionale e -
regionale di una simile af
fermazione che permette : 

di proseguire '* l'esperien
za della giunta di sinistra 
presieduta - dal sindaco L: 

compagno -f Gabbuggiani, ; 
dando così continuità e svi
luppo all'opera di risana-; 
mento e rinnovamento e , 
al recupero del prestigio 
della città. ^ > 

Un bilàncio positivo 
Complessivamente, •>' con . 

la forte afférmazione del 
PCI, ' con l'avanzata del 
PSI, vi è un rafforzamen
to consistente della sini
stra nel suo insieme, men
tre la DC fiorentina, esce : 
ridimensionata e divisa dà 
una esperienza di opposi
zione aprioristica e incon
cludente, incapace di rap
portarsi ai problemi fon-
damentali della città. Qua-

• si ovunque, a partire dal 
Comune di Firenze e dalla ; 
Amministrazione ': provin-; 

ciale, è possibile procelle-; 
re nella formazione di am
ministrazioni locali fonda
te -•• sull'intesa delle forze 
di sinistra che vedono la 
loro forza. : unitariamente,. 

: accresciuta. - ; . r.' 
Nella risoluzione si pren

de atto, positivamente del
la esplicita volontà - del 
PSI fiorentino di procede
re alla ricomposizione del
le giunte unitarie di sini-

. «tra - sottolineano l'impor
tanza della più ampia ed 
estesa collaborazione tra 
PCI e PSI quale asse fon
damentale e non intercam
biabile per una funzione 

• autonoma è ' (innovatrice 
degli enti locali e auspica
no che si possa dar luogo 
nel minor tempo possibile 
e attraverso un chiaro con
fronto programmatico al 
pieno recupero delle fun
zioni delle assemblée elet
tive. . •:::•-:•". -*' ̂ --.' -•> 

Di ciò c'è più che mai 
bisogno nel momento in 

. cui tendono ad aggravarsi 
i problemi economici e so
ciali e divengono urgènti 

le risposte e le iniziative, 
1 delle autonomie locali. - ~; 

Il Comitato Federale e 
la Commissione federale di 
Controllo ribadiscono che '-

•: i programmi sui quali le • * 
; giunte si formeranno de- \. 
:• vono essere improntati dal- '-. 

le esigenze di riforma isti
tuzionale (nuova legge sul- . 
le autonomie e sulla fi-

- nanza locale) e sociale (at-
• tuazione riforma sanitaria. 
• problemi della ; casa, dei ' 
trasporti, dell'ambiente) e 

. favoriscano, il compimento 
• del! • processo riformatóre 
accumulato in quésti anni " 
dalle forze autonomistiebe; -.'-. 
sviluppando le linee pro-

: grammatiche (Progetto Fi
renze) che sonò state alla 
base dell'azione della ehm- ~ 
ta dì Palazzo Vecchio e 
degli altri Comuni, esaltali- / 
do l'impegno di program- _ 

- inazione e di-decentramen
to (Programma; Triennale, 
associazioni intercomunali. 
leggi-delega ecc.) portato 
avanti dalla Regione To-

. scana, dando impulso alle V 
esperienze e alle forme di., 
partecipazione per deter- -
minare un più avanzato , 
rapporto tra i cittadini e le 
amministrazioni locali. 

Sì auspica quindi che su 
queste linee si possa prò- _ 
cedere all'avvìo della con
sultazione, per la costitu
zione deHe amministrazio-

f ni locali, ribadendo il ca- • 
;rattere fondamentale che, 

nell'ambito detta ispirazjo-
ne.unitaria del nostro par-
tito verso tutte W forze <B 
sinistra é democratiche, 

\ i affìdiamo al rapporto col 
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A colloquio con Gianfranco Bartolini sul futuro della Toscana 
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Martedì primo incontro PCI-PSI - A quando la cohyo cazione del Consiglio? - Una « nuova domanda » che, 
presuppone una riflessione attenta sur programmi.-• L'assetto della Giunta non dovrebbe subire grosse variazioni, 

La scelta dell'opposizione 
In questo quadro inten

diamo muoverci unitaria
mente per favorire un più 

', largo concorso di forze po
litiche democratiche e. di 

--" forze sociali e culturali in
teressate a reali program
mi di rinnovamento. 

Si condivide fl giudizio 
del C.C. e della C.C.C, sul
l'attuale governo sia per 

. quanto riguarda l'atteggia-
: mento rispetto ai proble

mi intemazionali, sia per 
quanto attiene alle scelte 
economiche. Particolare 
rilievo assumono le osser-

. vazioni e le proposte di 
politica economica scaturì-

' te dalla recente riunione 
• della Direzione. * 

Il Comitato federale e la 
: Commissione federale di 

Controllo, riconfermando 
dunque la scelta netta di 

f opposizione a questo go-
- verno, condividono la vo

lontà di battersi da questo 
s versante per l'unità della 

v> sinistra e del più ampio 
-. schieramento di forze de-
j fnocrattche. come condiiio-
>ne essenziale per la tra-
• •formazione del Paese, e 

chiamano tutte le organiz
zazioni del partito ad una 
vasta e permanente mobi
litazione, a cominciare dai 
Festiva* de "l'Unità" già 
in corso, intomo all'insie
me delle questioni al cen
tro del confronto politico e 
sociale: 
— una vasta e capillare 
battaglia per respingere 
ogni tentativo dì colpire gli 
interessi fondamentali dei 
lavoratori e rilanciando — 
sulla base della mozione 
politica economica che fl 
PCI intende presentare in 
Parlamento — un confron
to di massa sui temi della 
riforma economica, socia
le e civile: 
—7 un rapporto esteso con 
le forze politiche, cultura
li e sociali intorno ai te-
mi oggetto del confronto 
politico e programmatico 
per la ricomposizione del
le giunte; 
— una iniziativa unitaria e 
di massa che, facendo le
va sulle positive novità de
gli tritimi giorni, aiuti il 
prevalere delle aspirazioni 
di pace, di distensione e di 
disarmo». 

CI ilimo lasciati coni 
. Gianfranco Bartolini nel 

!
>leno di un dibattito iul-
e - prospettiva dell'econo

mia toscana degli anni' 
Ottanta • sull'esperienza 
di governo dalla Ragione. 

' cha compiva dièci anni.: 
\ Nel frattempo sono avva-

- nutl alcuni fatti econo
mici a politici di grande 

> rilièvo: ci sono «tate lo 
elezioni amministrative e 

- oggi si stanno facendo 1 
conti con una situazione 
economica • produttiva 
ogni giorno più : pesante 

• ed incerta. .; *;••'• -fr^V*", ; 
Cominciamo dal voto. 

C'è una scadenza per la 
convocazione dal consiglio 
regionale, pensi verrà ri
spettata anche se ha ii so
lo valore di una «Indica* 

; zlone» statutaria? ' -
Pensò di sì. Secondo lo 

Statuto, il consiglio dovreb-
•'= be essere convocato non prì-: 

ma del ventesimo e non ol-
;-tre il trentesimo giorno, dal

la proclamazione degli elet
ti e nella prima riunione do
vrebbe essere chiamato ad 

. adempiere alla elezione ; del
l'ufficio di presidenza. ' 

Per questo primo adem
pimento quali proposte si 

•:••:-•"' fanno? ; ^ -̂ v "-'-•••--• 
• -:'i' La proposta che • abbiamo 
•; avanzato, • che • mi ^ sembra 
. coincida con. la posizione del 

PSI, è quella di esaminare 
^ le possibilità di un coinvol-
gimehto di tutte le forze de
mocratiche rappresentate nel 
Consìglio toscano per la ri
costituzione dell'ufficio r;dl 
Presidenza e degli altri or
gani della Regione, fra cui, 
naturalmente le commissioni 

' consiliari. Credo che questa 
-proposta sia tuttora valida. 
/ . E per. il governo to-

- • ; • • • ' •eàno?;V:^v- . - .••'•.-.•-r--
•-•-' Martedi.;' si ^ awieranno 
• gli incontri con f i compa
gni socialisti, la prassi, se 
così si può- dire, prevede 
che le proposte per la ri
costituzione della giunta, sia
no sostenute da un docu
mentò * politico-programma
tico. Così faremo penso, guar
dando complessivamente alle 
questioni di assetto e di con
tenuti programmatici. 
_. ' Il confronto ywrà «ste-

" vi so anche ad altre forma-
".-' zioni politiche?'?, ,'> K~," 
> Nel - documenti - elaborati 
dal PCX e dal PSI, sia pure 
con accentuazioni diverse, 
mi sembra si avverta l'esi
genza che le grandi linee di 
programma da elaborare in 
comune, siano poste a con
fronto anche con altre forze 
dell'area laica e di sinistra. 
Questo per estendere il con

senso sulle scelte fondamen
tali e per avere su queste tut
ti gli apporti possìbili.. Tutto 

' ciò naturalmente,, 'partendo 
dal presupposto che, base 
fondamentale' della maggio
ranza di sinistra alla: Regio
ne, è ii, rapporto: fra PCI e 
PSI, forte-ormai, di 10 anni 
di proficua, e positiva espe
rienza. . .;• ..-j...••".''..... . ; ., 

Che ' rapporto- ci sarà 
-., fra la proposta. di pro-

v gramma regionale e. le di
verse. realtà della To
scana? .;" - .'•'''•'.'•[ ••'••;'i';-: 

Penso . che il programma 
che andremo ad -elaborare 
dovrà ' essere cèrtamente in 
grado di- riferirsi ai proble
mi ed alle diverse realtà del
la Toscana,- partendo pro
prio, da queà punti cne;hàii-
no segnato la strategia di 
fóndo sii cui ha lavorato la 
maggioranza di sinistra con 
proposte e programmi che 
hanno una loro .validità sia 
ìper' le aree di dejoNessione^ 
<sia" per ìqùellé-ì ad -alta^'còn-
:cehtraziónér'del • p^tenitìajé 
produttivo, sia riferendosi al
le , questioni di risanamento 
dell'ambiente- e dì .nuòvo, svi-

' luppo.' Sii queste ?Hnee sta 11 
P s i c h e 3 PCI, in campagna 
elettorale, - hanno espresso il 
loro pieno consenso. Si trat
ta ora di rènderle più opera
tive, aQ'altésàà dei problemi 

che òggi, anche in Toscana, ' 
si pongono.. :̂." " v : :> 

'•,•"• E sono tanti, questi pro-
; blemi, e ' sono urgenti. 

:•• -, Prendiamone alcuni che 
- certamente hanno riflessi 

' -, pesanti anche in questa 
: regióne. Inflazione al 20 

per cento, crisi produttiva 
. che colpisce l'indùstria 

x chimica, quella metalmec
canica, delle telecomùnl* 

: cazioni, dell'auto.' Si ' pà'r-
.•>.•., -. la; per la prima volta da 
-.-, tanti anni, di licenziamen

ti. I l nuovo governo dèlia1 

Regione.dovrà fare I con-
! ti con gli effetti di que

sta crisi, ben più pesante 
- - - di. -quella che - abbiamo 

avuto nei dieci anni tra
scorsi. -Qualche mese fa 

;. Indicavi tre nodi, per- prò-
•.'•' trammàre In Toscana: 1) 

• i -consolidamento dello -svi
luppo produttivo, con' la 
crescita dell'industriai-ml-, 

'•i, bore. é di ̂ quella jiér la 
;V. produzióne ;del nimixstrur 
- mentali; 2) oeo raàionale 
' ' delle risorse è d H * » del-
- l'ambiente; 3) qualificazio

ne del consumi.sociali. 
- dono ancora opgr valfdi 

qiietti punti di riferì-
.->.i>;iinihta?-'\:".-":•'- : '.J.'-J «^: '̂n 

I< punti di riferimento' ini 
-sembrano ancóra questi.. In 
fondo, a ben riflettere, si ria
pre nel paese il dibattito sul-

: la programmazione economi
ca. H discorso, è.ancora qUel-

Jo che si è fatto.per le mi
sure prese dal govèrno: uri 
«pacchétto» che ha uh ca
rattere congiunturale,' con 
interventi prevalentemente 

. operanti in .campo monetario 
.che, - se - isolati, possono ad- : 
dirittura avere cóme effetto 
uni aggravamento della, si
tuazione produttiva tanto. da 
determinare anche procèssi 
recessivi di particolare gra-
' vita. A questo pùnto appare 
necessario che il governo si 
impegni a definire uri pro
gramma economico almeno 
di medio termine. - - -•• 

Per le Regioni, a mio avvi
so, si pone il problema di 
essere partecipi di un impe
gno complessivo per la elabo
razione df programmi che 
affrontino 1 nodi essenziali 
dello sviluppo economico na
zionale. La Toscana ha lavo
rato in questa direzione e 
siamo ih gratìo di dare un 
contributo poeitìvó su mólti 

Spiani: perì-, l'agricoltura, ad ; 
esèihpio," per la difesa del
l'ambiente, per l'energia, la 
casa,, per una politica delle 
acque;ComeHegione ci sen-, 
-tiamo coinvolti in un proces
so a cui contribuire, con le 
nostre idee, le nostre propo
ste,. i nostri programmi; ma 
anche cori - le nòstre • espe
rienze: : ".• :̂7t .r ;-;r •, x,.; i ••;>;-

61 è parlato ultimamen
te di industria pubblica 
decotta almeno al 50 per 
cento (il documento Bas
setti), ebbene In Toscana: 
si ha una esperienza posi-

' ttva. e cito solo'vdue casi: 
(il Nuovo Pignone, copie 
azienda a partecipazione •-
statale, : e settori • • impor- ; 
tanti dell'industria pubbli-

• ca) che.dimostrano ii con
trariò. Perché? > • „ 

* Iq Toscana c'è una situa-; 
zione per certi aspetti nuc- ; 
va: iriiprese pubbliche, ma 
anche private stanno avver
tendo, e lo dimostrano, il 
ruolo che la Regione e gli 
Enti locali stanno giocando 

? nel disegnare e svolgere le 
ìi stesse politiche industriali. 

À mio avviso, gli interventi 
1: che abbiano carattere di so-
Ha operazione creditizia' (an-
- che se oggi, più che mai si 
- pone l'esigenza di una azió-
1 ne a sostegno della minore 
; impresa esportatrice) hanrio 
? fatto il loro tempo se non si 
i inseriscono in proposte com-
v plessive che giochino su ùria 
s ampia tastiera che va dal-
: l'assettò del territorio, talla 
; politica dell'assistenza,. alla 
istruzione professionale, alla 

, difesa dell'ambiente ; affron
tando, cioè, "in modo; com
pletò i ; problemi dello svilup-; 
pò. In sostanza c'è, in positi-. 
vo, un mutamento di rappor
ti fra.imprese pubbliche e 
private e,la Regione. Si van-
riò superando diffidènze (si. 
perisavà a riùòvi vincoli, che > 
diminuiscono la capacità del
le imprese) e sottovalutazio
ni aprioristiche. - -

- v Martedì, allora, Il Pri
a m o incóntro con il PSI . i 
- ' Sarà un avvio difficile? ;•-;- Alla Regione c'èuria mag-: 

giorariza di sinistra che si è < 
- rafforzata grazie .• alla : ricon-
, fermata forza del PCI e al 
successo del' PSI. Nella.vi
cenda elettorale c'è stato un 
apprezzaménto positivo delle 
linee politiche e di intervento 
elaborate dal governo tosca
no, ma è emersa anche una 
«nuova domanda», che pre
suppone una riflessione at
tenta sui programmi, sulle 
proposte, sulle idee forza da -
presentare alla società to
scana • degli anni ; Ottanta, 
Per quanto riguarda l'asset
to del governo, regionale, si 
possono pensare « aggiusta
menti » — rispetto al cresce-
ré di questo domanda — che, 
a mio avviso, non Intaccano 
• e non < mettono in discussio
ne la struttura portante del
la Giunta; così, come è, ve
nuto: configurandosi nei diè
ci anni di vita della Regione. 

:-V-v - :*••••-:&•*•v\v:i-vv-v:.e?.,-
% « r- _ - . ^ .' 

Dopo le elezionì/fra il comunista e il Partito socialista 

. ^ .'A': :.:;-j • i 
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H PSI non parteciperà^ aiiche sé esistono ancora marini di trattativa, aUe amminìstrazìom^ 
comuni dove il PCI supera U cinquanta per cento - La posizione del PCI e 

AREZZO — Provaci anco
ra Sam. Se le trattative 
tra il PCI e il PSI aretino 
fossero un film, avrebbero 

; questo titolo. La federa
zione comunista infatti in
siste e preme: riunioni uf
ficiali, incontri a due, prof
ferte e ritrosie. Il tutto nel 
nome dell'unità della sini
stra, la parola magica con 
i venti preamboli e auto
nomistici che soffiano da 
qualche tempo. --
' L'oggetto del contendere 
è arcinoto:- i socialisti a-
retini hanno deciso di non 
entrare nelle giunte di 
quei comuni dove il PCI 
ha la maggioranza asso
luta. < O siamo determi
nanti o niente >. Questo 
il nuovo motto della Fe
derazione socialista areti
na. 30 anni di programmi 
e di governi unitari nelT 
aretino spazzati- via dai 
conto di un ragioniere? 
Con ogni probabilità no. 
La matematica c'entra ma 
fino ad un certo puntò. Il 
PSI aretino in realtà ha 
deciso di allargare i suoi 
spazi e la libertà di ma
novra: sarà nelle maggio
ranze ma non nelle giun
te, tentando, quando gli 
parrà opportuno, dì fare 
opposizione pur essendo 
nella maggioranza. 

La Federazione comuni
sta aretina In queste setti-
macie' ha cercato in tutti 
1 modi di far recedere ì so
cialisti da questa posizione. 
Sono state portate argo
mentazioni storiche (30 an
ni di governi unitari nei 
9 comuni in discussione) 
elettorali (l'avanzata com
plessiva del PCI e del PSI 
alle ultime amministrati
ve è un premio degli elet
tori alle giunte rosse), po
litiche (l'unità della sini
stra). Ma non c'è stato 

niente da fare. Ormài qua-' 
si cèrtamente- a .Bibbiena, 
Sansepolcró, Cortona, San-
giovànni, Foiano, Civitella, 
CfevrìgHà;; Bucine è h Àa? 
ghiari ci sarà uh monoco
lore comunista. ' . 

Vaw»_ Giannotto,, segre
tario .provinciale dèi PCI 
in una. conferenza'. stam-
pa, hai deito-ch* c'è anco
ra quaiche speranza; « i h 
ogni caso; hanno aggiunto: 
Monàcchlhi: e - Barbini, .ri
spettivamente ex futuro 
presidènte. .della. Provincia,, 
in tutti questi comuni noi' 

lasceremo aperte, le ;por-
té' delle giunte, caso .mai 
nel prossimi mesi ò anni 
• il .PST cambi, la,•,sua .deci-

Comunque, ^ archiviato 
quasi certamente. H capi
tolo^ di_ questi nove comu
ni, ne renane aperto.un àl-

itro, molto più sostanzio
so.-Sul - piano delle firatta-

; tive> PCIPSI, vi sonò gli 
; organismi esecutivi di 20 
comuni, 5 di ; 5 associazioni 

-mtercomunali, di 5 unità 
sanitarie locali. Dire còme 
va questa trattativa'è un 

- - " p i 

po' un rischio: le riunioni 
si susseguono/ Una vòlta 
si parla di rottura, e non 
solo „delle . trattative, un* 
alali ; di-ricucitura, un'al
tra ancora di buone nuò
ve. Alla data di oggi sem
bra che siano a buon pun
to:- i problemi sono stati 
risolti un po' in tutte le 4 
zone -della .provincia. Ri
mane aperta là discussione 
sull'area aretina f 5 comuni 
e '\ i "sòciaiisti vogliono tre 
sindaci, /tra - cui natural
mente, quello del'comune 
capoluogo. -. %'V, . •} 

: - • » * '• -*• ?..*-* i V * >•- - .."T-v * " - < - -

Documento comune dei due partiti 
-r 

un si 
ad amministrazioni di sinistra 

- -̂  fc MASSA CAKRARA — Le federazioni, del par
tito comunista italiano e del partito socialista 
itauaao di Massa Carrara si sono orientate 
ucUtarnunente alla" costituzione deHe giunte 
di sinistra in tutta la provincia. . 

a? quanto infatti emerse daua lettan del 
documento che le frigga Hom del. due partiti 
della smisto* hanno emesso al-termine del 
secondo incontro: Si legge nel documento che 
« si sono riunte le delegazioni provinciali del 
PCI è del FBI per esaminare i ptopUml po
litici relativi alla formazione dette, noove anv 
niirdstnunoni locali della • provincia dr Mas
sa-Carrara ». « Dopo un ulteriore scambio di 
opizdoau, ledve di lega aloni—si lega)* anco
ra — hanno convenuto sulla opportunità po
litica che le nuove amministrazioni abbiano 

«a^Bkia^iaaBaaBàaBBBa^a CaaafriBBaafe^A dtaatftaa àWaataaaakBi 'afe aaaHa\ 

Uborasione tra socialisti e cuniunlslL ^ 
Ciò nel quadro della pari dignità e sena* 

alcuna pregiudiziale ma anzi nella intesa di 
proseguire negli incontri operando scelte pro
grammatiche e di indirizzo tali che consenta
no in tempi brevi la possibilità di formare 
1 governi degli enti locali ricercando preventi
vamente n consenso attivo, se possibile; dene 
altre 

-n documento, non ci sono dubbi, acquista 
•: un'importanza rilevante e rappresenta a tutti 
gli effetti il naturale sbocco della volontà de
gli elettori, che r*9 giugno con Moro suf
fragi' don soltanto hanno voluto premiare le 
forse di sinistra che si sono cimentate nei 5 
anni passati con una-politica di effettivo 
governo, ma anche indicare nell'unità della 
sinistra tt.punto di riferimento per iniziare 
la nuova esperienza a livello provinciale. 

I comuni in cui sono possibili maggioranze 
oraantehe di sinistra sono: Carrara, Massa, 
Aulla, Jiontignoso, Frrisaeno: cinque dei sei 
corneali sopra i 5 mila' abitanti, mentre am-
inmistraatoni democratiche di sinistra sono 
possibili nel comuni di: Podensana, Stresana, 
Mtuaaao, PUattiera, Posdinovo, Zeri. Undici 
eeaÉtjaV sa T7 che saranno diretti daDe si-
histre. 

-. Va ricordato che con 11 risultato deiras di 
giugno si è reso possibile, Infatti, la costitu
zione di giunte organiche di smisti* nella 
città capoluogo di Massa e a Pivtaano: nel* 
runa come' nell'altra città per .la prima volta 
bella storia le sinistre hanno superato il SÉ 
per cento del voti. 1 

I comunisti .hanno solle
vato qualche perplessità. 
Va bene Arezzo,: dove pur 
vi è un sindaco socialista 
da sèmpre; ma non si può 
pretendere di avere " tre 
sindaci su 5. Ma 11 PSI pa
re essersi impuntato: vuo
le fl- sindaco di' Mòntesan-
savino (e l'unico grande co
mune della VakUchiana, 
hanno detto, dove pud rea
lizzarsi una giunta unita
ria di sinistra >). Si conti
nua quindi a discutere e 
chissà che non si arrivi al
l'accorgimento «tecnico> di 
avere due sindaci in cin
que anni. A parte sindaci 
e assessori sembra che sui 
programmi sia più ^facile 
un'intesa tra PCI e PSL 

Anche uno dei nodi su 
cui pili facilmente, l'unità 
di questi due partiti è in
ciampata negli ultimi an
ni, sembra . eliminabile. 
Stiamo parlando .dei rap
porti con la DC. La Fede
razione aretina del PSI ha 
sempre mal digerito la poli
tica delle larghe intese, de
gli accòrdi sulla sanità e 
sul trasporti. D'altro can
to la federazione comu
nista è esposta dinanzi al
la svolta della DC, sia a 
livello nazionale che locale. 
Giannottt ha dichiarato 
che, «nelle ultime elezioni 
la DC aretina ha mostrato 
la sua vocazione di parti
to fanfanlano: arrogante 
e di destra». v 

Se quindi in pochi gior
ni le delegazioni del PCI 
e PSI riusciranno a risol
vere la questione dell'area 
aretina, 1 due partiti an
dranno ad un accordo pro
vinciale. Forse entro lu
glio tutti 1 comuni dell' 
aretino avranno 1 loro sin
daci e le loro giunte. 

• Cimelio Iwptfc 

ii:iit.rutu ila Ldiruzmnt ri • l\t\,:m<.''tti 

t\!ir>U'rii:nti Ir 

OLMO (AREZZO) '- Tel. (0575) 39.264 

IPRESTITI 
- . - * - . * > . _ i . - . - » , ' - " • - ^ , . • -

Fiduciari • Cessione S6 stlpen-
dic - Mutui Ipotecari I • I l 

_Grado finanziamenti edilizi • 
; Sconto, oorlaloglio • ; . . . ; . •» ... i 

D'AMICO Brokers 
• Finanziamenti * • ' Leasing » As-
' sicurazioni • Consulenza ed as-
• tistenza assicurativa ; = • - • • : 
k 

. Livorno • Vis Ricnoll , 70 ' 
»•• Tel. 28280 < \ . . , 

CERAMICA 
MARKET 

s. r. I. 
^Paviménti Rivestimenti - Idro-
ter*Tioianitan Accessori bjfjna 

-Camincl t j a lennosifoi ic 
PREZZI I M B A T T I B I L I 

Montramito Massarosa 'L'jcca 
Telefono 0S84 ,' 92.654 

(Apor ie i! Sabatoj 

LUGUO PISTOIESE 1980 ; 
Mercoledì 9 - Sabato 12 luglio - ore 21,30 • plana D u o m e . 

« IL TROVATORE » j 
. ' . . ' ' ' . * . " . - • : ; ' • • • ~ • ' ' ~~ i 

' .^musica di GIUSEPPE VERDI .'•[-.• ' ..:\~'y :}• 
• '. r- *. . •., ' • ''V.-.:'.-. Interpreti principali:" ' ' ^~ _ ' "• r 

RAINA KABAIVANSKA - OTTAVIO CARAVENTA ^ 
,. KATIA ANGELONI - LEO NUCCI - SIMONE A L A I M O } 

Direttore: NINO BONAVOLONTA' : :. \ . \ 

Venerdì 11 - Domenica 13 luglio - ore 21,30 - p l a n a Duome) 

« ANDREA CHENIER » i 
• • - . musica di UMBERTO GIORDANO \ | 

• Interpreti principali: • ' " " " ' • . . " - • 
O L I V I A STAPP - NICOLA MARTINUCCI - BENITO DI BELLA! 

- Direttore: GIACOMO ZANI ? 

Per Informazioni: Teatro Comunale Manzoni 
Tel. (0573) 22607 - 23729 

" -'» : '.' ' 

il di 
!.Liyomò àhriùncia -cHe .sono in corso, dì;prenota
zione le seguenti gite: !] *. ;, :r.:'-/ >'• V ;̂ :* 

DI LUGLIO E AGOSTO 
-t t*. m *i ._ —; t " \ V ~I-

:• n COSMOPOLQLUB di Livorno organizza nei prossimi me- ; 
, si di luglio ed agosto le seguenti gite e viaggi: ; 

22-27 LUGLIO: VIAGGIO AEREO A LONDRA: Sistema- : 
*V-.: zìone in albergo di 1. categ. con pensione completa. Vi-
r ! * sita*-"dì Londra con guida per una giornata e mezza. ; 
' - Escursioni a: Eton, Windsor. Hampton Ckwrt, Canter

bury, Dover.' • ' :° •'• r •''• : > - : - • - - ;r -_: -.-".:*- •- :\ 
'24-31 LUGLIO: VIAGGIO IH JUGOSLAVIA: Sistemazione 

in alberghi di ì . catg. con.pensione completa. Visita 
: ' deUe Grotte di Postumia. del Castello di BletL di Za

gabria, Lutóana, Fiume, Abbazìa. Paia, Capodìstria. 
- - Visita del Parco Nazionale di Plitvke. , 

M5 AGOSTO: VIAGGIO A VIENNA: Sistemazione In al-
".'-*- bergo di L categoria con pensanne comniKa, Vìsita di 
. Salisburgo. Mauthausen, Vienna. Klagenfurt • l'Abba-

- zia di KtosterneubuTg. " 
12 T7 AGOSTO: VIAGGIO A PARIGI:. Sistemazione in al-
<• bergo centrale Tre Stelle con mezza pensione. Visita 

di Parigi, in pullman con guida. Escursioni a Versail
les. Fontainebleau e vìsita del Louvre.. - - ., 

12T7 AGOSTO: VIAGGIO IN BELGIOOLANDA: Sistema- .' 
zione in ottimi alberghi di L categ. con mezza pensióne, :' 
Visita di Bruxelles, L'Aja, Amsterdam, Rotterdam, An- ; 

-"versa.'Escursioni a.Bruges, Grand, Marken ed alla-. 
' Grande Diga. r J 

13-17 AGOSTO' VIAGGIO A L'AQUILA, CAMPO IMPE-
. RATORÉ: Sistemazione in albergo dì L categ. con pen

sione completa. Visita dì PescasserolL L'Aquila, Scan- ' 
no, Sulmona, Terni Cascata delle Harmore. 

H17 AGOSTO: VIAGGIO IN SVIZZERA: Sistemazione in 
. alberghi di L categ. con pensione completa. Vìsita di 

'•'.'• Losanna, Vevey, Montreux. Berna e Gineva. c 

19 S AGOSTO: VIAGGIO AEREO A BANGKOK, PAT
TAVA: Sistemazione in alberghi di 1. categ. e lusso 
con pensione completa. Vìsita di Bangkok e Pattava. 
Escursioni al mercato gareggiante d5 Damnben Saduak ! 

.':'. ed al Rose Gardens, ad Aynthaya. allusola dei Coralli 
- e nei dintorni dì Bangkok. - -

.a-M AGOSTO: SOGGIORNO SULLE DOLOMITI: Siste
mazione in ottimo. albergo dì 2. categ. con pensione 
completa. Escursioni a Madonna di Campiglio. Lago di 
Tovel. St. Moritz, Ponte di Legno. Canazeì, Lago di Ca-

, rezza. Ortisei, Caldaro. 
33 AGOSTO - 7 SETTEMBRE: VIAGGIO A PARIGI E 

CASTELLI DELLA LOIRA: Sistemazione in alberghi di 
1. e 2. categorìa con pensione completa. Vìsita di Gi
nevra. Digione, Parigi. Chartres. Orleans. Tours e Lio
ne. Visita dei Castrili di Cnambord. Blois, Amboìse, Che-
nonceaux e Clos Lucè. 

Vengono inoltre organizzate gite' di una sola giornata nelle 
secuentì locatiti. CIOCCO, MONTE AMIATA e LA 
VERNA CAMALDOLI. 

K>SSIBIUTAr DI PAGAMErfTO RATEALE 

Per informazioni ed iscrizioni, gli interessati possono.ri
volgersi al COSMOPOLCLUB di Livorno -Vìa Carlo Meyer, 
2bìs (già Via dei Prati) - Tel. 0SM/W174 e MMOt dalle 
ore 9 alle ore 12.lt e dalle ore 15.30 alle W,» di tutti i 
giorni escano fl sabato pomeriggio. 

-i^sU;.1.- • -,~ UfOAZrONE E ANfMnNISTtAZrONi: VIA UNGI ALAMANNI, 41-43 - E M U A AMMaWSTlAZIONi MSJ42 UFTOO MSTmUDONE: ACAZIA «ALBA», V U FAENZA, TEUEFONO »7.3W 
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